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UN DISEGNO DI LUIGI MINISINI. 


Ho veduto disegnato il monumento: di 
Zaccama Bavcrro, L attenzione del riguardino 
è subito attirata nel centro dell’ absida dalla 
figura dell’ Arcivescovo che con_ la, sinistra 
innalza la eroce, e con la destra invoca. la 
benedizione dall’ alto sul patto 
ta .che. stringono inginocchinti a 
il riccoad il povero. È sublime 
sione dell Pontefice Udinese inviato da Dio 
ai benedire a questo miracolo. della. società 
perfezionata, a questo. livellarsi delle sorti 
umane sotto la potenza della carità e del 
eattolicismo. E il ricco che esultando. nel- 
abnegazione dell’ eguistno sostiene ed ab- 
Braccia ill povero, è questo chie‘ consolato 
dallamiòre che lo. circonda promette una 
corrispondenza di affetti e di opere, sono 
una squisita manifestazione dell'alto. concet, 

«to dell'artista, che vorrebbe significare an- 
cor meglio nel.marmo:un simbolo della vera 
ficomposizione cì 

A questo. riordinaniento della ‘società 
co inteso! e così magiificamente figurato 
dal Minisioi dovrebbero affticare ‘assiduo 
mente i buoni ed i saggi in un° età come 
la, nostra in cai sono pari. alla varietà. el 
all'intensità delle: passioni. gli ardimenti di 
nuove sistemazioni; e: in' cui ferve così rab- 
biosa una lotta di pori di 
ressì è di leidenze così disperate, e mol 
plicantesi sempre con crescente. e 
speranza di trionfo. Tutti i sistemi e tuti 
gli sfrzî per equilibrare la nostra razza sul-. 
lar faccia della: terra; @ così anche. qu 
della*spada, come quelli del’ più ampio ss 
Juppo della vita comune, si romperanno semi: 

dinanzi all’ incessante levorio della na- 
tura, che con una forza 9 cui nulla. resiste 
vuole. il consolidamento degli ordini sempi 
ci che scolpiva nelle. facolta, degl? indivi 

pegl' delle tuus, Questa orga 

ratione néturale che'sî motiva più 0° men 

ripidaniente ella vita dei Popoli, e da 
18 secoli. coumentita’ di Cristo, fu 
semente del Fariseo e dai 
volontà rimnegata e fraytess 
bandonasa.alfa, forza del;tempo, e. al rego 
Jane avolzinnaio, di quelle: dourine, che han- 
uo costantemente: operato mella giustizia dei 
secoli; dia Glosofia Ul Crocefisso per "tanti 
stidifferebte, “ireiso” da molti find “dal ‘suo 


* 





purarsi dettava la storia delle lo 
genera iendosi 1 poro a po 
co sotto lo stendardo dell’ ui 
rebbbeto” Demeletto ad nia res 
ligione rigenerata collo! 
Forse condotto da sinili. pensamenti ; Luis 
Ninisini. scegliova peri quisto monumento .}° 
architettura. ornamentale «del ciaquecento; cole 
locava ni lati dé pilastri in basso rilievo î 
quattro Ev îî ognanp al disopra 
una corona d' olivo, e sullo cima dell'arco 
a compiinento poteva la. grande sstapa. del 
Nazareno che ugueglia sotto la eroce tutte 
le classi, e predica il” domi 
con il codice del Vangelo, Unigi. Minisini è 
il vero artista, percliè i concepimenti che 
inventa ad animare i marmi sono uguali al- 
| l° altezza degli, scopi. che si, propouez, e. que- 
| sto. disegno è prova: che: l'arte. presso; di 
noi: attinge ‘alle fonti dél vero, ed' è regole: 
ta della coscienza delle“ Sin missione incivi= 

e LA Discesî del Fri che viole mo: 
| omentape È apostolato di Zaccuna, Basco; 
che fu modello, ai sacenloti ed- ai pastori, 
delle, anime;.afidava saggiamente; a: questo 
nostro. concittadino: interpretrzione dei pro: 
priî desideriî; perchè sî eonosetta | dai suoî 
primi lavori come egli 
rilevasse nel marmo 
e di sentimenti. E Bacra che comprendeva 
la divigità, del suon 


che roc 
linnza è 
dell amore 


intità delle opere 


isti avel 


crescendo. nell'atte 


na vita foconda di idee 


la soave sun influenza sula i 

dî questo | montimento, elle conovatra nel 
gruppo di due figure tutto 1 pontificato di quel: 
l'angelo, è tutta l'operosità della sota sus vita 


Tui ogni: tempo: la relizione fi 1° ispi 
en delle arti belle; e în Matia it n 

ni elle Chiese, perch 
intorno agli altari a_suonli 
care il Signore, che. cessasse lanto avric 
darsì: di sventure, sulla . travagliata, penisola, 
ridestò_ilsgonio. mazionale: ax reniere-i templi 
| degui: di quelle: preghiere.’ Mar il Brinli, che 
Vide: rascere tinti! artisti © do 


forse l' afftla 
Si 


cerebibo 
No nostra Nazione, possiedi pò 
to scultorio: per rai 3 da 
desierarsi elie. venga 
di Uiline il won 

avche per 


vantare im totti si 


nalzsto._ ne 

a 

Patio 

oli Jo prodigio 





detDello manifestato in ‘tutte te forni 





così erigertte în tutto lo parù e ‘in tuui i 
modi i veri confini. | +, 
Che se parcsso rifevaie la: Spesa ‘per 
eflttuare quest’ opera, si i 
sla concorrerebliè tutta fà Diocesi, e che 


ita Cclie la so! 


per sei 0 sette. annî necessari ll’ esesuimet: 
toy del lavoro si potrebbero racengliero. dello 
soscrizioni. che. obbligassero ad: ui tento en 
tributo! ogni settimana ‘od'ogni onescz metàdo 
ussto. melte volte ‘a facci 
enti formate dall’ oro de 
lo dei poverelli, Ma alla saggezza della, Com 
‘missione formatasi, a questo, scopa, non slug 
girà certamente. nessuna vin por riuscire nel- 
l'intento di ‘collocare’ în Udine n° marmo: 
che parlerà ai futiri di Bascero è della reti 
gibne del Priuli © che segnerà quest epoca 
delle arti Tialisoe ache, ael. nostro, paese. 
‘Neo 


chi e dall’ obo- 


Alle parole surrifesite ne: aggiimgereimo. 
alcine; altre. Alle lodi: giustamente date nel 
l'aticolò al ‘concetto del Mihisinî” dbbbia? 
mò soggiungcte, chi esso è tale (6) ia tal 
‘gpisa presso, che (ne sembra, trattarsi, di 
qualcosa, più che dî un monomento,sal.Brt- 
cito: Un busto: uma lapide în cuî si dicesse 
quale momo egli era e come intendesse 1 alto 
stò inistero, a cuî potò appena darè prin 

ipio, basterebbero a perpetuare la memoria, 
di lui, DI alteouide si fanno questo, mondo, 
monmnenti a persone. tut altro che: merite- 
voli di. essere. raccomandate ‘al’ imitazione 
è posteri per le loro virtù: pet cui questi 
i tristi coî hmoni, | poco 
e degli altr, Ma: qui si 
tratta, di un. mouuucoto, nel quale. uomo, 
#1 effigie del: Basco, tuttochò e lsse de 
ago perl anime sno, dî fanta video, han 
è che un accident, lu octisione. Poiistovi 
tnt aliro nunc, € l'alto. concetto ‘el 
artista resta ugualinente, E meno Bajero, 
cho il \xoscovo, cil ministro, deli Vaagolag: 
meno uomo: che mori; compianto: © deside= 
rito fra oi, ch quegli che sî vorrebbe N 
véssi ila per tti. è Segititimnite nt 
14 


talora confondono 
curondosi degli n 


n conoifiazione delle 
Clisi speciali, te cositate fra di lo 
to ad qa lotta morto; non p 
qporata cche dalla. Religione e. da” suoi mis 
sist pics dî 


piro tempo 


rità e matsueti dî cuore: 


| INS il Gunicetto Vale sultanto per il tempo 

















nostro} chè ivi è copressa e resa evidente 
coll' arte un’ idea. eternamente opportuaa, 
come il Vangelo dal quale fa ispirata. Ese 
goito, sarebbe insomma una delle grandi o- 
re dell'arte cristiana; che verrebbe: a col- 
locarsi dallato si rari esempi della stoltura 
moderna ; la quale troppo attinse calle. fonti 
del paganesimo, e sì diletiò delle Veneri e 
delle Baccanti, a di allegorie che per il Po- 
polo nostro non hanno alcun. significato. 
Quando una artista incarna un tule s0g- 
getto ed un'intera Proviacia lo adota © 
gli porge i mezzi di condurlo în marmo, 
vuol dice che l'arte ed il sentimento popo 
lare contemporanei hauno fatto un progresso 
to all'epoca anteriore; suol. dire. che 
#' intende come abbia a tradursi în marmo 
ed a rendersi evidente mediante il hello v 
sibile D ides evangelica. A questo fatto. noi 
deremo n° importanza assai maggiore, che 
alla semplice erezione d' nno splendido mo- 
namento qualnque all’ estinto arcivescovo 
Bnicrro. Quelli che venissero d'altri. luoghi 
a guardare l’opera condotta secondo | quel 
concetto, © quelli del nostro. paese: dell' età 
ehe verranno non vi cercheranno un nome 
proprio : ma da essa trarranno_ inspirazione 
al bene e motivo dì farsi un'alta idea del- 
l'artista e di quelli che. gliela comunisero 
Ed è perciò, ‘che noi deploreremmo, che 
l'opera avesse a rimanere ineseguita per la 
poca fede nostta nei condiocesani, come una 
perdita irreparabile, come. se si ratasse della 
morte di un eletto ingegno, che avesse dato 
murabili saggi della sua potenza creatrice. 
Ma e chi potrebbe avere. poca fede nel 
nostio paese prima di tentarlo co. quella 
persuasione che vince le. difficoltà, invece 
che colla meticolosità che le eres ? Chi vor- 
rebbe portare. al nostro diletto Friuli un’ ae- 
cina si immeritata? Noi siamo certi (che 
presentatagli la cosa per bene, il Popolo no- 
sro, prender cloro che 1000 ieri 0: 
uatto dell'onore della Provincia, impegna- 
Di eol'prii desileri acilia "pù od 
Poem nti 
ili, Jo sappiamo : ed è appuoto per questo, 
he no, Beogna andare pela bona di pr: 
chi a levarsi cento, cinquanta, veti, direi 
fire os volta tanto, Gon che coraggio pre- 
atatarsi al terzo od al quarto per doman. 
dargli quella somma, ch' ei può avere de: 
gsinata per le sue necessità, » che non ve: 
derebbe se non Aall’'importuità dei 
che_lo assedisio dal lato debole. da quello 
dell’ ainor proprio? Ed appunta. per questo 
si vuol domandare non cemo, nou dieci lire 
a pochi, ma cinque centesimi al 
molti sessanta, centesii, unt lira dl più in 
un'anno. Se i cinque centesimi al mese li 
dessero tatîì i 300, 000 abitanti della 
utti i 500, 600 Friulonî, si avreb- 
somma favolosa, continando per 
anni parecchi, finchè l’opera fosse condot- 
ta‘ \erine. E chi si accorgerebbe di aver 
dato: que” pochi centesimi, che in set? cuni 
p. e. farebbero quattro Lire e renti centesi- 
mi per uno? Ma di tanto non abbisoguiarme. 
Riducosi il pomero delle azioni. di cinque 
centesimi a 50, 000 in tutto il Friali ( e 
molti ne vorrantio avere parecchie) e 3° 3 
vrà ancora di che condurre l'opera 2 com- 
vat e di lasciare in ogni parrocchia della 
esi n° incisione. che festimoniasse come 
lutia vi abbia concorso. E tutto questo si 
biterrebibe con memo di amsaa'a crnteniuni 
per famiglia! Quonto bella sarebbe il poter 








































































lasciare l' esecupio dà concorso di tuità una 
Provincia ad un opera comune} Si avrebbe 
così una dimostrazione di fatto, che. molte 
imprese di utilità pubblica sarebbero possibili, 
purchè si ‘avesse cuore. Usa simile. dino» 
strazione varrebbe più che dieci monumenti. 
Ed a pensare, che una picrola città dell'Istria, 
Pirano, pur ai di nostri condusse di tal 
modo a compimento opere grandiose, e niente 
meno che un ospitale! Che cosa ebbe per que: 
sta bisogna Pirano ?. Uu uomo -di cuore! Fd 
uomini di cuore ve ne sono molti fra_ noi; 
È quali sapranno sormontare tutte le difficol 
è trote modo, chef ogni sil. vi sia uno 
che goda la fiducia della popolazione in 
quisa da ottenere da lui vai sessantina. di 
lire per condurre a terinine o° opera dalle 
quale il paese ne trarrebbe onore ed mu in 
dizio della coranoe concorrenza in_ tuto cià 
ch'è bello, eb' è buono, Né noi parliamo 
a caso e di nostro capo; poichè sentiamo 
che tali idee, fors'‘anco” già a quest'ora 
più praticamente formuluie,  albergano. nella 
mente dei sigg. della Cocimissione i quali 
allargheranno_ il programma attuale ed ‘altre 
persone nella Provincia si associeranto per 
oggiungere lo scopo. desiderato. Facciamo 
adunque senz'altro vedere quanto sì può con 


























LA CITTA" E LA UAMPAGNA 
x 


riando della meodicità abbiamo dimostrati 
cha 908 si potranso prendere contro di ema prov- 
vedimenti eficaci, se sì limitano) alla Cia e. 000 
Provincia, 
Ma altrettanto deve dicsì di tutti gli altri istituti 
di beneliceoza. Sì potrà mai chiudere Je porte 
uo Ospitale ad us: poveretto, perchè egli & nato 
faori di Cis 1 Che cosa è la carità di chi si limita 
a soccorrere quagli rhe.ba soll'occhio, per non m- 
sero oDeso dallo spellacolo delle sie wsderenze "A 
bea pensarci non si potrebbe ehiamaria (allen che 
‘agoitmo. GI Onpitali danno per solito. rendite di- 
pendenti da lsciti fatti da abitanti foreasì. 1 bene- 
fattori Intendevane aduoque, che il Denefizio non 
si limiliso è coloro che sono chiusì evtro le mura 
E se tali copizii per i'm 
Provincha, e ce fomero parecchi collocati nei luoghi 
4 più opportuni, certamente. è lasciti sè farebbero 
più Srequenti e la rendita degli Ospitali basterebbe 
ad a n 
Ua guaio degli ospitali: cittadineschi presente 
mente è quello di dovere, o mandar via troppo 
presto i mal torre, di 
astitenza © di ciDI convenienti pegiio 
di prima, od invece di Uraltenerii_ nel" atmosf 
corrotta delle infermene, dove Ja convalescenza è 




















lesero: per tutta la 








Je mancando 









si poveri malati, e00 grande risparmio dell ammi 
nistrazione dell’ apitale. Ciò: sarebbe possibile vi- 
tenersi, quando oltre all’ osyizio di. ciltà altri. mi- 
nori ne esistessera in variî punti della Provincia, 
0 se fori vi lome la così delta Casa di ricovero 
per i vecchi ed impotenti, ivi «i polrebbero condiur- 
re anche | convalesceati a rinsanicamsi. L'aria libr 
ra e qualche moderato rsereizio nei favori scenda: 
ri dell agricoltura, che ni pisson 

le stagioni, servirchbena a_migare Bow: presto lo 
la salute. La Cisa di sicovere e I Uspilaie Danno 























resto darsi la mron. Quella smania 91 srpariro 
"0 idliati di boseticenza l'amo dall'altrm, quasi 
Lomnero rivali d'interessi von emoli nel bene, ebstra 

carità e che certe cose si anno 
bd cll'intendimonto di giorero 
uf dì beneficenza d° um 
viacia degiiuno agita fonde se Latera uno sulo in 











La Sccietà vena 





| uomini multi bene 





ori tempo medesima» dalle Vizitare sociali, che al 
trasmettono d8-u04 generazione 
ti 








esta eredità, si georrano mollo infelicità, di cui 
i dingraziati souo ie vittime. É quisdi un de- 
tito sacra dl gioia cinte, che quelli, è quali 
seotiromo il, gilimento del 
Società, procorino stmeno di sile 
1000 fratelli, 1 gordo-nutà, è clecb, V contestati, 
Pazzi sono (ra questo fumero, (al cui soccorso Da 
debito d° intervenire lutto Ja Società, A iti codesti 
noi più fortunati di fora dubbismo un' educazione 
speciale, la pure contosa @ dna: 
perché chi gode 1 denefizli della 
Parte dell carico dei 
NT provengono. Un pavero qualusque 
socenrso dalla carità individuale; mà 
























» coll’ educazione ua compenso 
per a vista di cul manca; al sordo-imuto ao modi 
di ascoltare © di parlare; at conirafatio tutto. 6 
che posts restitulezii 1 monimenti. della membra; 
ai pazan, al cretino Tuo delle facoltà. intellttanti 
isviluppate {n tuile queste cose lai 
le non e sufficiente ; perchè 1 eda= 
care tutti questi infelici suppone vu' arte che non. 
ai acquista dà molli, « studii scientifici 00m pochi. 
Ora pò esta una Città, anche grande Che sìa, ba- 
atare atta fondazione degl titti a ques wepa ri 
cilesti è Nun è Fcise pura il emncorso soche di via 
dotera Provincia 1 Quanti e cieche sordomuti. e 
contrafali ed Idioti e privati del lame, dell'intei- 
letto irovansi abbandovali nelle nostre. Campagae, 
è nelle Città metesimo? Or sì dovrà subire la ver- 

Noa provvedere 4 codesto, oi che 
appartenere all’ «poca dei lumi, come di- 
cavano È nostri antecossari, progresso, come 
dicono i contemporanei ? 

Se la Benelicenza (ome appoggizia lutta ad isti. 
iuzioni piuttusta proviaciali che cittadine, assi »ge- 
volezze sì avrebbero a provvedere a_ tutti. codesti 
tufelici. Potrebbero le varie Provincie accordarsi 1a 
questo qualo l'altro degli 
istitoti d' educazione per questi. esseri eccezionali 
Uoa Provincia avrebbe la casa. per i sordo-muti, 
V'altra per  civchi, 
verfebde a siringersì anche fra 
sociazione nei benelicio: dolcissimi legami, cè 
tribuiscomo a promuovere l'educazione civile del 
Popati. ila se frattanto nod si cerca di pisbilire 1a 
qhità provinciale sotto all'aspetto della. pubblica 
assistenza, anche queste relazioni di Proviodla a 
Provincia rimarranno un desiderio Inadempiuto ; e 
tutti que” disgraziati continueranno ad ifrira mi- 
setaado spettaco 10 Je invoca 
zioni aîla carita che si fanno per essi; poichè, noo 
Basta, il dare loro pane, e 
nducazione speciale dei sensi ch' ei po hanno. 
































indare quale lune 
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Vesne a stabilirsi naturalmente l'unità provin: 
ciale ni provvedimenti introdotti per i foociaiti 
eipenii i quali bene spesto anche dalla Campagna 
vengono alla Culla a da questa a quella sitornano. 
Riguardo a questi ionoceoti che portano la conse= 











un medesimo scxpo - prirebibero adunque to tutto 


quenca dell'errore altrui si conobbe Don presto è 







RALE 











che vi danea essere un prorvedimento per tuti è 
eb' era ans saggia economia quella di darli a balia 
in Campagas 

nesche. Non però si lx pensato, che di questi che 
atanno a carieo dell'assistenza pubblica si potrebbe 
servisi per recare Un benedzio alla Provincia. în- 
tera, educandoli meglio che von i fa. Ridarlt alla 
Campogna è bene; ma e meglio surebbe ridarli 
istrutti nell'arte agricola in guiss, che servissero 
a migliorare la di lei agricoltura ed a compensare 
ds una parte quel tanto che costano dall’ ale. Non 
vorremmo noî già dare ad. essi un' isttazione ch 


di lasciali alle famiglie contodì- 


aotpassosse certi limiti, per non uBtire un ineo- 
saggiamente ad aumentare Îl numero de trovatell: 
Ma Deno sì potrebbero eduesre al iavoro agri- 
colo in guisa da forme dei buoni gastaldi, dei Duo: 
ni famigli © direttori dei Iaveri camposii. 
che tali gioranett, i quali sono molte volte d'ings- 
‘uo assai svegliato € che, poveretti, non bagno fa- 
miglia, fosero educati al lavoro intelligente, si 
avrebbe un ottimo semenzaio, dal quale i possidenti. 
poirebbero ricavare dei buoni direttori delle opere 
campestri che Intuirebbero sui contadini, i quali 
mon sono tanto resi alle innovazioni ed a mil 
ramenti agricoli, se non perchè chi parla ad essi 
questi non sa nel medesimo tempo lavorare. Le fs- 
miglio di agricoltori, le quali non possogo prospe- 
rare perchè mancano di broceîa adulte © virili, as- 
corporerebbero. questi. giovanei 
educati in tal modo senza cessare di essere conta. 
dinî. Così 1 poveretti, che non epooscono coloro che 
Ni dano generati,e che invano cercano qualchiedu= 
no a cai poter dare il dolce pome di padre © di 
mire, dì fratello, di sorella, avrebbero delle fami- 
glie pronie 2 riceverli © tornerebbero sila Società 
in guisa, che nessuno saprebbo ormai seguire le 
traccie dell'errore, che li condannò ad essere ona 
Qasse è parte 
SÈ in condizioni diverse si trovano gli orfani, 
orbati dei loro genitori, per i quali nella. maggior 
parte delle Città si fecero istituti În cui racco 
giri ed educari!. A questi non di rado s insegne. 
n0 mestieri ed artî usuali, senza pensare al rischio 
faro dei calzolai, del fabbri, dei 
saftori eee. di più che Îa Società noa bisogni e di 
creare cosi agli altri una concorrenza ariibcile. 
Se vuî în questi isttufi, in queste sevole di lavoro 
di fate un catsolaio di più, Md min consumeremo 
già por manteverto un maggior muivero di stivali. 
Potrà cin accadere, che dopo ilralti i iuvanelti 
nino” di tavere, 
è il caso dell'agricoltura poichè la terra È grani 
e gli send carpi coltivati sono suscettibili di reno 
dere î doppio, il inpio portando mollo innanzi 1a 
coltivazione. Quiudi se anche acerescete Il numero 
degii agricoltori, essi colla foro concorrenza ion 
msoceranno a nessuno : poichè al pegniur caso si 
procaecieranno cul lacoro di che sadisfare pl' iv 
mediati loro bisogni. Anche gl' isiltuti d' rdueszio= 
ne degli orfani dovrebbero sduuque vebire colla 
chil Soori di CIS. Cor ciù altre a (ugliere il peri 
colo della concorrenza erificiale alle ari ed aì me- 
siieri usuali, sl prodrrebiie una notevole reosomia 
41 spesa, essendo nell'agricoliura posibile di Îrar- 
re profilo anche ielle forze dei giovanelli, per la 
grande varietà, che i Jovori agricoli. presentano, 
oi si servirebbe anche in questo al principio di 
Drodorre nel movimento della popolazione una 
coniro-correnie n opposizione » quella che dalla 
Campagna sì dirige alla CIN. L Induatria. meno 
Vatturiera, È costuonì ed ora In strade ferrata ton 
diro pò seoumalere spropoi sienatimente la 
azione nei gran ceotsi. Cin 
neere i pi pr 
porzioni dell'economia socie, + fomeutere i vivi 


Facendo 


erina ia. sfascanca de giovte 





«4 2 preparare que pericoli, ehe ora tanto si 
00 dagli abbicuti a-nca cercare il midordi 

ie. Laddone la popedaziore si roocontra di 
V'agricolta 

cipale dei 

ta int 


, che per molti paesi è Ia fonte pri 
riccletia, © per ili nistro è quasi la 3o- 
Adunque sara 

diurne ad essa ulti coloro che stato 
a tarito della pubbl 

Molti dei nostri lettori avranno udito. disc 

rere delle colonie agricole’ di. Mellray, di Pelit- 
Bourg, © di altre stabilite in. Francia firesso a 
Steasburgo ed 2 Marsiglia da alcun beneieriti. In 
quelle colonie molti dei giov 
via dell'errore e del delitto: verme rigune 

alla Società in guisa da farne dei meimbci utiss 
mentre erano su.di un pendic, 
al precipizio, Anche fra di hoî ve me «ono 
giovanotti predestimati. nî_ carcere. 
dovrebbe peosare a redimerr, n ner 
‘um calcolo avveduto, Qui più 
oltre su questo punto; benchè mollo vi avesi dx di 
rey per non chiedere troppe cose in una 
tunque. eseguendone talune no sì fan 
dere più. facili le altre, Ma se in. tute 
‘ana Provincia intera concorresse, diverrelibe fcilis= 
Simo, ciò che sembra difficile a-molti Noi don pro= 


potera condurli 
dita 
ci la Società 
font altro 
i ci estendere 


poniamo cose che costino ; ma pinitosto di rispar- 
iniare nelle spess che sì; fanno ‘già: Lavoriomo su 
quello che esiste, per: non parere utopisti. Avendo 
i tuite le sccennate istituzioni in mira di far cot- 
correre. la Città. © la, Campagna 
grande economia di mezzi; ed unita ogni Provincia 
in una cosa diverrebbe agevole l'unirla i 
‘Abbiamo procurato di restringe: 
tentare troppo Ja pazienza deistettori + ma: però Di- 
sognach'eei ci sieno gentili dî ascoltarci discorre. 


re brevemente anche il terzo aspetto sotto al quale 


di farebbe una 


molte. 
onde non 


0 produtta l'unione prasinciale, cioè quello 
dell educa 
considerazioni gemerili. 


ne Coat avevenò dato termini: queste 


Pacifico Valissi: 


TA BACOLOGIA NEU 1851 


Molodo Razionale per lalletomento des Bachi dai 
10, dll ingegnere Staguolt, Milano 1986. 

Vera ed catia istruzione per fat vascere le semente e. 
di Giuseppe Guenzati. Alano 51 

Ineuzione per pressrpore i buchi da seta dal caleino, 
di Augiola Comolli Milano 16v1. 

Sul modo di distruggere e prevenire lo sviluppo. del 
culcino, del dott. Emilio Bonetti. N. 18, det. Cre- 
puscolo, 4531 

Quernazioni pnl 


ieo-losofche_ sugli inplti eee, 
del doti, De-Filippi, Tori 
Risultato di alegni caperinenti istituiti 
seta dal dottor Calo Vittadini, Giornate dell 1 
tuto Lombordo, Maggia 495% 


Appendice apvlogetica, cc del, Giuseppe Grassi. 
Aitina, 831. nei 


Suore ouservoziani sul. calcino del 
sell» Corpuscoto N, 28.282, 


ip GB Vaso 
Vea libri muovamente anunziati per 1a mi 
‘livre educazione del Dsehi ‘da sta, troviamo: il 
ia operetta cho- not 
Ismuotisce IL Utolo; appartenendo alla scuola delto 
Stradivari 1 quisio libro fo StagnoliJosiste! per 
ch l'allevamento del baco sia il più matura pos 
sibi E quindi erco dn bresarhe sue smiasione: — 
che non debbari atacente 1a semmente doi panni, sui 
quali fa: deposta, ne lavarla-esl vivo od alti peo- 
tarli he b Ioenì siano” Arion ‘0 -che in cai po: 
Melita Int = che la foglia sia xompre dominifi=i 
atrata indlero, (1 


a e scita - che, quando si 





possa, si din-Ia preferenza 21 calor turale at- 
mosterico, anziché all'artiBciale 
tà del cibo sia in ragione della temperatura; 


che la quanti. 

che 

me età debbasi sbbsodonare ut delia 
tarta sulle tavole, e che la foglia mon sta memdat 

onde it letto ricsca più soffice ed a 

selatto; — Pasto marine della se- 

mente I° accoppiamento delle fartslle mo venga în- 

terroto. Del calcino si occupa asssi poco; e verreb- 

e chie sì estendesse maggiormente la coltivazione 


nelle 


dai ramicelt 
vte che nella A 


dei bachi a tre mute, unde svere un. prodotto an- 
ticipato. Questo librelto merita d' essere più diffuso 
«be non lo siano quelli dell’Abbate, del_ Freschi, 
del Bassi e del Margarita, noi ve raccomendivano 
1a ettura. 

Abbiamo soll' occhio un Dreve manifesto dira- 
mato dal sig. Giuseppa Guenzati sindaco dei senun- 
ti. É un compendio di quanto I° autore aveva pub- 
biicato nel 4585,.con uso stile molto più; intelligi 
bile, Le pratiche in esso raccomandate sono quelta 
usato comunemente: nascita 2 21. Rx allevamento 
a calor decrescente: ventilazione: accoppiamento di 
seì'ore per le tartlle, elavatura della semente nel 
vino per darle forza ed n bel color piombino; Fin 
dall’ apno scorso abbiamo già indicata Y'erroncità 
di queste due ultime osservazioni, € pon ne ripate= 
remo le ragion; Un tal manifest, so ‘non; è senza 
errori eorici, è però abbastanza Duono per quelta 
arte pratica che risguarda l'educazione, ed:ba per 
19 meno il merito di voler essere utile gratis © seo 
xa pretensioni. 

Nom sono molli giorni 
alla/Iues una Brevisi 


1a sigoora Comotti dava 
3 isruzione per preservare 

1 bachi dà sla daleslino Esa ripone ls causa di 
questa malattia nella fogli Assorisco che per evi* 
taria ic com esfeziaisime che la foglia si colza 

avanti la levata del sole; quando il sole. abbia 

18 prodotta la completa svaporazione dell piog: 

si © della ragiada; cogliemtola. però sempre di 

‘quei rami, si quati giù da due ore sia costa l'a- 

ione dei raggi stri. Quando per (nelemenza del 

to stigione la foglia non ‘possa. completamente s- 

sciugarsi ci potrà adoperato anche tn ‘poco 

da, purchè nno copta recentemeite dal 5006; do= 

vendo in caso diverso far piuttosto digiunar i ba- 

ch ehe dar loro la foglia nelle cattive condizioni 

accenti; per fe quali nei paesi di collina; ore. 

investimento de' rai solari giamgendo più repen- 

tino e vibrato sul tt dell'albero, il calcino. str 

cita una più funesta intuenza. » 

Questa opinione delia Comotti e stmbrà att 
to inammissibile, perchè non appoggiata all'anda= 
mento naturale della vita di tutti li altri insetti 
deo stesso baco da seta. Noi puro eredinmo chia 
1 baco digiuni piuttosto che cibarsi di foglia e- 
gnata dalla giada dalla piogis; anzi reatiamo 
rasers necessario: 'ripuso ‘nturno'‘dalla nitore 
prestabilito gli 'nrgotì digereotdell'incetà, ondo 
seglo venga digerita è smalfta” 10° quantità: ab 
bondante di alimento presa dorante 1 giurnu; 
non'srriveremo ii a comprendere come Ta foglia 
di recente colpita dal slo posso causare il calcime; 
ue ciò tosse, abbisagnerebbe chel io ‘nstura «51 
o e gli alli inse fossero in: continuo movi= 
«nento perrintracciare, coll orologio alla mano il 
cibo da quel lato della fianta cho giù da de ro 

è veone abbandonato dal soleil ehe cerismen-> 
te non accade. E nella educazione artiiate questa 
causa avrebbe: sempre agito speciaimente nella 
pata tall; ovo I calcino- quasi nom si eopesce, 
not presenterebbe una csì grande dierenza ra que 
ati ultimi andì e quelli già trascorsi; ne vi sarebbe 
una rione valenale a spiegare. ershé- il calme, 
melo sesto anno, ni mostri piuttosto Ja, va; parso 
te fu altro, piuttoeto in una petita che fa 














(i diferenze peosin 





attra, © perch vii 
de stanza a tanza, quantunque’ contigue 





Nel N. 19 dl quento giornale fu inserito un 
Sititto del dottor Bonelli sul modi di disiroggere » 
irevenire lo sviluppo del'culcino: diano iatorno nd* 
osso a mustra opinione 

L'autore incomincia cel dire ehe ta 
sognato die principali afiiì al Ban, da teiattura 
‘40 baziolo eta riproduzione della specie: Per rag- 





sangere questi scupi essa dove percorrere 1 diversi 
ia di bruco, cristide e farfalla. 1 rudimenti dì 
‘questi tro stadi, 0 formo divers; hon sorga nuo 
SY al principle dî clseuno di essì, ma: preesistono 
tutti vel bruco; in cuì havvi. un tessuto, ch'egli 
dico flo qui mal definito € peggio compreso, e ch 
ed erede d'aver meglio. compreso e. detini 
‘queste non truppa chiare parole; « è ua comporta 
di globuli è veselchette contenenti gli atomi della 
otara organizzazione, e ebe si potrebbe appellare 
im deposito dî atomi, esistenti io: liquidi; raccolti 
in forma di globuli; in eot mancano 1 caraiieri di 
una vera animalizzazione; © più voloatieri lo si 
direbbe un tessuto che, risultando da elementi ehe 
eseooa dal liquido liberataoate cirenlante nel baco 
{detto sangue), serve a difendere gl altri tosti 
ebesono ia azione, rimanendo compresso a misura 
cho quelli si distendono per portare Il baco a per- 
folla maturanza. »' Asseriste poi che in. cosifstto 
sistema si scoprono prima che alirove i germi della 
botrite, i quali: mano: mano; $'Impadroniscovo di 
tutto 11 corpo del Baco, Sostine che la vegetazione 
della otite debbasì considerare quale un proces- 
0 di fermentazione, rimarchevole per la sua nci- 
tà, e perchè le sostanze acide farmentanti. posso» 
no. produrre Il calcino, Identico nei caratteri a 
quello che svolgesi naturalmente. E pertanto, 
giudizio, questo processo di fermentazione potreb= 
privaleramente 























Dei siluppare in una. bigattiera, 
spontaneo per 4a {glia (ruppo aucrherina, per 1 u= 
midità, perl olettiità, pel. calore, per; la poca 
nettezza, per la fermentazione del lotto ecc. e ve 
comdariamento per contatto delle sporule della bo- 
trito sa d'altri bachi sani, quando già siansi veri- 
fica alcuni casì di calcino. 

Esaminando ora le esposte opinioni. del dottor 
Ronetti, diremo avanti tuto che al baco, come agli 
altri inse, la vatora segnò un unico scopo, la ri- 
produzione della specie: 
però necemario di svolgersi. sucepssivamento sotto 
tre diverse forme. Se la.larva appresta in sè la se 
tas egli è soltanto per fabbriéare on involuero, 
tro cai. In eisalido svilapperà le forme della; far- 
falla, o.fnsetto perfetto; cio. how pertanto non si 
dusrà fisiologicamente Care distinzione alcuna. fra 
queste fsi della vila del Daco, formando; esse on 
tutto asiome; ed oceorreodo 
caso che il bruco diveati erisalide è farfalla: senza 
tessere il bozzalo, come avviene in. alcuni, bachi 
presi da riccione. Tulto però realmente. preesiste 
nella larva, fa quale cambia di forma: per o svi- 
luppo; che soceode durante la di lei sila, di alcuni 

per la cuosegueote dimisuzione e, quasi 











‘n compiere il quale gli è 














che nom di: Fado: JI 








organl, 
soppressione di alcunì altri. 





L°'ammettore questi rudimenti entro vescichet- 
t00 giobuli posti nel liquido liberamente circolam= 


Kernel baco, i sembra cosa troppo gratuita, poiche | 


nen pò essere seguita dalla osservazione. 
iogsendo alcove 

giche sugli insetti 63 in partiolare sul bombice dell 
scio, annunciate nel novembre 1450 dal. datore F.. 
Dio-Filippi professore di: Zoolozi rersità 


di Torino, troviamo mn «pps 


dotati, 
Osservazioni | anlumico-Msilo= 


netta Un 








a ala nostra opinio= 
conisaria a quelta del dotore Bonetti. e Il Qui 


organi del 





dio che bazua 2 aiuto ta suporticie 











Brea, [liquido Uiboraawate cir taute: de Miti 
dato co mierascopia, presenta bons dei giob 








‘o delle vesclehette 
dei movianenti del byca, è stazionarii cola di lu 
uesto movimento si puo invece 








stazionarietà ; ma 








n A questo proposito omerverema che in 
natura uo (al movimento lacanare è di contiouo 
siuteto dal moversì libero che fa 
di cibo; e che, nell’ educazione 
della foglia Intera dapprincipio e dei ramienili ver- 
go da fine supplirebiie Bastantemente a 

questo movimeata, che deve par marte meccario. 

Qualora poi si volta anche atumetere chie tn 
quusti giobuli evistosero È rodimenti. delle. varie 
forme, certo che non si saprebbe comprendere, per- 
chè debbano circolare © fermarsi + seconda. dei 
movimenti del baco, potcodo Qusani ovunque. ed 
ini sviluppare fa forma propria  det- nuove stadio 
di vita. Ma In fatto la cosa procedo diversamente 
le graduali mutazioni di volume e di forma si ef 
eltuano costaniemeote In lusghi delermivati. del 
corpo, e le anormalità di forma io questi inseti 
so00 rarissime. 

Che se oeì Duidi del buco, e specialmento nell 
fluido du noi detto lacunare, il Bonetti osservò pri= 
mieramente lo sviloppo del calcino, nos si dovrà 
cavarne perciò la conseguenza che questo siasi svi 
luppato entro quel Auido, perebè in esto circolano 
i globuli, cho conteagona ( rudimenti delle 
forme; ma cio avverrà per la legge costante, che 
ta qualunque organismo, le parti che prima 0 più 
evidentemente risentono le alterazioni, provenienti 
dall'interno o dall'esiersa, sono le. parti. liquide, 
poi le parti sempre più slide - © parlando in isp» 
cialità del Buco, può aggiungersi la quaai. direl 
comunicazione dei omideti seri colla parte liquida, 
ovo per conseguenza devono primleramente veriîi- 
cansi le allerazioni che provengono dall'esterno. 
Supponiamo il caso di calcino spontaneo, questa 
































alterazione del liquidi sarà la causa 0 l effetto? lo- | 


tarverrà essa come fermento 0 come prodotto di 
fermentazione ? 

Pel risultato di alenni esperieeati Llituiti sol 
Baco da seta dal dottor: Carlo Vittadini. possiamo 
confermarci nella nostra opinione, essere cioè i cri- 
sialli formatisi nel sangue del baco preso da calc> 
‘no ed ancor vivente, la comparsa ‘all'esterno dell 
ruta, il sucessivo indurimento: e l'acidità. Tit 
egualmzato'efllli del processo chimico di scampo 
sizione è della nuovo compasizioni prodotte. nel 
‘corpo del baco dal succoito vegetare della botrte 

Presò il bruco da caleino; dapprima se ne ri- 
scmatrano gli indizi eg umari e nel sangue, in 
seguito a che incominciato 4 scorgere In questo 
i cristal Fimatasî poi la Dotrite sa di qualebe 
organo a centalto chi detti umori, 1 suo sviluppo 
divien rapido, produce la morte dell'insetto, a so 
taato dujbo st mata bl'esterno e ne ricopre il corpo, 
MI quate va sempre più Indureados; sin 
fragile, com fraitura. vilrea. 1'acidità not 
Daro caleiaato pom è costani 
ali'ucizene appropriatosi dalla Doirite pel proprio 
sviluppa; psr il cho esercitando un'azione disci. 


















nel 





‘o può essere dovuta 





setante, contrari a qualunque ulteriore fermenta 
zione « putrefazione, il Daco.si mummifca ed i- 
dura. li Vittadini: eta. poi ‘omo la batrite. po 


riaveaici neutra od alcalina, e auche mattone 








monza percio comersare la sua forza ripro= 
duttva. L' aserzione del Manet che e: sosta 











acide fermenlanti, tradite oct. corpo del daco, 






uso affitto gratuita, 

Artt nil sine ora, 
I germi ingealil{ oimatoanidì di Gueria-Metesii- 
10), quale sarà la caucà del loro sviluppo? Sarà la 
foglia zucrherina, l'umisità, 1} caldo, Poerio 
ecc? MR’ queste ‘cadi etanimafi fonio seonpro 
eslitia, e’ posi enter inci al Bom ani 
del baco ; ma nom per questa potremo dire che 
slam cause soltoppanti il calcio. 

Nol dunque ripeteremo col De-Vifippl, cr 

















gotala, piovlone dall'alteraione del liquido o del 
testo, 0 che Ta lara prodizinte è in ragione di- 
retta della quantità d'aria posia a conta di quello 
1; quindi Canto più coplosa quanta più 
siste è vicino alla ‘tua morte, come nella. Varta, 
nella quale, anche sana; dopo la mirto, modi 
questo prodezioni nella recica nia più cn fa 
altre parti eno 

Questo fenumen 
dal Gralst; Ti quale però confaso cotta + 
cateto la muffa sviluppintest in delta vesclea 
nerea ‘da cio chiadata cavità iuracica © 
cardio come dice Ìl Ie Filippi, © che è di tratta 
rà aual difercote dsltà vegetazione della bolfile. 

L' Appendice Spologetica del signor Giuseppa 
Grassi si ridare a manirare le tanie contraddizioni 
del Signor Aguatloo Bini i ed a togliere da quest, 
* dat Guarin-Menevilie è dal Bowcbardat quelle è- 
apreaaioni che sombrano convalidare la sua toria 
del germe lagonito, cho agisce sollanto come fer- 
mento è non core cntigio. Nol qui sopra abbla- 
mò data la nosira Opinione sull’ allendibibia 91 
questi germi ingenti, per coi ci sconbra Inutile il 
ripeteria : lanto più che le altonto omervazioni del 
De-Filiprd a del Vitadini gli 2000 decisamente cu 
trarie, 

Del resto Guò diri che i signo? Band dia 
diaa che sia collocato nella sua. fibreria anche 
questo nuovo opuscilo del Gras, como già annun- 
ziò d'aver fatto d'un nostro articolo critico del 
Crepuscolo, è ciò per montrare, com egli dice, 
verità del sno esposto a fronte delle false © imp 
denti tradizioni de' suoi detrattori. Nurvo mdo. 
tovero di persuadere il pubblico dell’ erroneità di 
uma critica, quella di farla riporre nella propria 
Uibreria, applicandole Î Utolo di menzognera 

Chiuderemo l' articolo, scendo un cenio di 
quaato laseri ll signor G. B. Vassalli di Gro- 
pello ia questo stesso Giornale. Egli, ammettendo 
la contagiosilà del calcino, vpina che questo puiia 
ante svilapparsi spontaneo par ua forte e re 
tizio abbassamento di temperatura, combinato a 
forte corrente d aria. I fatti saranno vorì, ma a 
molli resterà sempre il dubbio sulla prssibo ed 
inavvertita introduzione di germi calcinici da quale 
che luogo inferi 

Noe'ra opinione pertanto è che Il calcino possa 
svilupporsì spontaneo, e che sviluppato divenza an- 
che contaziono per effetto delle spore della batte 
Su quest ultimo punto gli studil snterocopici bat 
scala molta luce © sembra che poco resti a del 











‘comunicazione coll'aria 





Ta uno de principali serali 















































siderare ; ma riguardo alla prima parte, izmute da- 
4 pressevativi ed i fumo- 
dî Su questà ancora È falli »posso si coniraddici 


ESS 





ebbene ancora le Gi 













studiarsi dal tvorico fattosi pratico. 

(Dal Crepuscolo). 

Ti i AU 
Pacino Vini Redeitore e Comprapriciario 


Tip. Trombetti-Mureow 























